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strazione non è presentata, le somme assegnate 
ai consorzi negligenti passano nei residui. 

Egli ha parlato del fiume Pescara, delle sue 
difese e della loro attinenza colla sistemazione 
del porto. 

Io gli dirò anzitutto che preferisco adoperare 
criteri piuttosto larghi nella classificazione delle 
opere idrauliche ; anziché mutare radicalmente 
la legge, rovesciando quei principii, i quali deter-
minano i confini fra le opere di una o di altra 
categoria. Ed in questo "intento io ho scritto al 
prefetto di Teramo, significandogli quali sono i 
procedimenti che la Provincia deve seguire per 
ottenere che il Pescara possa passare dalla terza 
alla seconda categoria. 

10 ho dato questo consiglio proprio con l ' in-
tendimento di secondarlo, coll'opera; altrimenti 
non valeva la pena di darlo. Gli studi tecnici 
sono affidati in parte all'ufficio di Teramo, in 
parte ad apposita Commissione. 

Della sollecitudine del Governo per il buon 
regime delle acque di quella Provincia si ha la 
prova nel fatto, che degli osservatorii idraulici, 
stabiliti per fare gli studi intorno al miglior 
governo delle acque in Italia, uno fu proprio 
stabilito nella provincia di Teramo. 

La sistemazione del Pescara è un problema, 
il quale non deve ne può essere trascurato. 

11 ritardo nell'eseguire gli studi pel Porto Ca-
nale, mi dispiace dirlo, è imputabile al comune 
di Pescara, il quale doveva anticipare le spese 
per gli studi, e, solo con molto ritardo, si indusse 
a fare tale anticipazione. 

Ora però gli studi sono molto inoltrati ; e spero 
che non correrà gran tempo, prima che l'ufficio del 
Genio civile presenti il progetto, il quale sarà 
sottoposto all'esame del Consiglio superiore e poi 
si provvederà alla esecuzione delle opere col ri-
parto di spesa, voluto dalla legge. 

Desidero che l'onorevole De Riseis possa di-
chiararsi sodisfatto di queste mie parole. 

Presidente. Onorevole De Riseis, ha facoltà di 
parlare per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

De Riseis. Ringrazio l'onorevole ministro delle 
cortesi e larghe spiegazioni che si è compiaciuto 
darmi. 

Se, mettendo in relazione la sua risposta coi 
sentimenti da me espressi, io ne ho ben compreso 
il valore, debbo ritenere che essa contiene pro-
messe che dovrebbero appagare me e le popola-
zioni delle quali ho caldeggiato gì' interessi. 

Però, lo dico francamente; io confido piena-
mente in Lei, onorevole Finali, perchè, quale che 
sia la buona volontà delle Commissioni, e quella 

dei funzionari dell'amministrazione civile, essa si 
trova spesso ostacolata dalla moltiplicità dei com-
plicati congegni burocratici, giustamente deplorati 
dall'autorevole voce dell'onorevole Cavalletto, e 
che solo l'autorità del ministro può trovar modo 
di superare. 

Checche si dica o si scriva, la preoccupazione 
mia e quella dei miei corregionali sarà sempre 
grandissima fino a che non sarà dato il primo 
colpo di zappa e non si darà opera energica alla 
esecuzione dei lavori d'arginazione, dimostrando 
così d'esser chiusa F èra delie parole ed incomin-
ciata quella dei fatti. 

L'autunno si approssima ed ho fiducia che non 
troverà quelle popolazioni ancora indifese ed espo-
ste a danni e pericoli sempre maggiori. 

Infine, lo ripeto anche una volta, ho compiuto 
il mio dovere ; il merito e la responsabilità a chi 
spetta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Piacentini. 

Piacentini. Prendo atto delle dichiarazioni fat-
temi dall'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
e lo ringrazio delle buone intenzioni manife-
state. 

Presidente. Così rimane approvato questo ca-
pitolo. 

Capitolo 36. Sussidi ai Comuni per opere di 
difesa (4 a categoria) degli abitati di città, vil-
laggi e borgate, e ad altri Corpi morali per opere 
poste a loro carico, giusta l'articolo 99 della legge 
predetta, e seconda quota di contributo al co-
mune di Verona per i lavori di Adige secondo 
le disposizioni della legge 24 luglio 1887, n. 4805 
(Articolo 4), lire 550,000. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Quattrocchi. 

Quattrocchi. Prendo a parlare più che per mio 
conto per conto dell'onorevole collega Grassi-
Pasini, che espressamente me ne ha dato l'inca-
rico, perchè anche in quest'Aula risuoni una voce 
nell'interesse dei Comuni del circondario di Aci-
reale, grandemente danneggiati dall'alluvione del-
l' 8 novembre ultimo. 

10 non rifarò la triste storia di quel disastro. 
11 Governo, che fu pronto a soccorrere con sus-

sidi i poveri danneggiati, che fu pronto ad in-
viare sui luoghi l'egregio commendatore Malvezzi, 
ispettore del Genio civile, il Governo, dico, ha 
conoscenza del disastro non piccolo avvenuto in 
quel circondario. 

Se i sussidi non furono molto forti, ne pari 
alla importanza del disastro, furono quali erano 
consentiti dalle condizioni delle finanze dello 


